LA RISURREZIONE DI LAZZARO
Il Vangelo della quinta domenica di Quaresima ci fa conoscere Gesù come amico.

Quando si trova a Gerusalemme, Gesù si reca a Betania dove vive Lazzaro, suo amico. Egli ha due sorelle: Marta e Maria. Essi vogliono molto bene a Gesù e lo accolgono sempre facendo del proprio meglio, preparandogli da mangiare e ascoltando le sue meravigliose parole.
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Lazzaro si ammala di una grave malattia e le due sorelle lo fanno sapere a Gesù, che è lontano, e gli mandano a dire ‹‹Signore, il tuo amico è ammalato››. Gesù non corre subito da lui, attende ancora due giorni prima di mettersi in cammino, poi dice ai suoi discepoli ‹‹Andia​mo verso Gerusalemme. Il nostro amico Lazzaro si è addormentato, è morto, ma io vado a svegliarlo››.
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Arrivato a Betania, Lazzaro era già sepolto da quattro giorni. Marta, saputo che Gesù stava arrivando, gli corre incontro e, raggiuntolo, gli dice ‹‹Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma so anche che qualunque cosa chiederai a Dio, Dio te la concederà››. Gesù le risponde ‹‹Tuo fratello risorgerà››.

Anche Maria li raggiunge e si getta ai piedi di Gesù dicendo «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Vendendo il dolore di Marta e Maria e di coloro che hanno accompagnato le sorelle, egli scoppia a piangere.
Gesù viene poi accompagnato davanti al sepolcro di Lazzaro e chiede di spostare la grossa pietra che lo chiude. Marta però dice «Signore, già manda cattivo odore, perché è stato sepolto già da quattro giorni!», ma Gesù le dice «se credi vedrai la gloria di Dio». Tolgono la pietra e Gesù grida a gran voce «Lazza​ro, vieni fuori!» e Lazzaro esce dalla tomba, vivo!
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Molti di quelli che avevano accompagnato Marta e Maria per consolarle, credono in Gesù, dopo aver assistito a questo miracolo. Tornano in città e raccontano quello che è accaduto: LAZZARO, MORTO E SEPOLTO ORMAI DA QUATTRO GIORNI, È TORNATO IN VITA, È RISORTO!
La nostra amicizia con Gesù è nata con il Battesimo; coltiviamo questa amicizia, come hanno fatto Lazzaro e le sue sorelle, seguiamo quello che ci insegna.
In questo brano vediamo un Gesù commosso, piange. Anche noi alle volte feriamo Dio, lo facciamo soffrire, Lui però non si arrabbia con noi, ci spinge ancora di più a credere e a fidarci di lui, per poterci rialzare e camminare come ha fatto Lazzaro.
